
Legg e  regio n a l e  6  luglio  201 2 ,  n.  25  (BUR  n.  55/2 0 1 2 )  – Testo
storico

MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  9  DICEMBRE  199 3 ,  N.
50  "NORME  PER  LA PROTEZIONE  DELLA  FAUNA  SELVATICA
E PER  IL PRELIEVO  VENATORIO”  ( 1 )  

Art.  1  -  Modif i ch e  dell’art i co l o  20  bis  della  leg g e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”  e  della  rubrica .

1. Al  comma  1,  dell’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  e  successive  modificazioni,  dopo  le  parole:
“caccia  agli  ungulati”  sono  inseri t e  le  parole:  “e  per  la  caccia  ai
colombacci” .

2. Al  comma  3,  dell’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  e  successive  modificazioni,  dopo  le  parole:  “Gli
apposta m e n t i”  sono  aggiunte  le  parole:  “per  la  caccia  agli  ungulati” .

3. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  e  successive  modificazioni  è  aggiunto  il
seguen te :

“3  bis.  Gli  apposta m e n t i  per  la  caccia  al  colombaccio  di  cui  al
presen te  articolo  sono  sogge t t i  alla  comunicazione  al  comune  e  non
richiedono  titolo  abitativo  edilizio  ai  sensi  dell’articolo  6  del  decreto
del  Presiden t e  della  repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico
delle  disposizioni  legislative  e  regolame n tari  in  materia  di  edilizia”  e
successive  modificazioni  e  si  configurano  quali  interven t i  non
sogget t i  ad  autorizzazione  paesaggis tica,  ove  siano  corret ta m e n t e
mimeti zza ti  e  siano  realizzati,  secondo  gli  usi  e  le  consue tudini  locali,
in  legno  e  metallo,  di  altezza  non  superiore  il  limite  frondoso  degli
alberi  e  siano  privi  di  allacciame n ti  e  di  opere  di  urbanizzazione  e
comunq u e  non  siano  provvis ti  di  attrezzature  permanen t i  per  il
riscaldam e n t o .”.

4. La  rubrica  dell’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  e  successive  modificazioni  è  consegue n t e m e n t e
così  modificata :  “Appostam e n t i  per  la  caccia  agli  ungulati  e  per  la
caccia  ai  colombacci” .

Art.  2  -  Modif i ch e  dell’art i co l o  9  del la  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. Alla  lettera  h),  del  comma  2,  dell’articolo  9  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  e  successive  modificazioni,  dopo  le
parole:  “e  l’identificazione  delle  zone  in  cui  sono  collocabili  gli
apposta m e n t i  per  la  caccia  agli  ungulati”  sono  inseri t e  le  parole:  “e
per  la  caccia  ai  colombacci;  tutte  le  tipologie  di  apposta m e n to  di  cui
all’articolo  20  della  presen te  legge  e  all’articolo  12,  com ma  5  della
legge  n.  157  del  1992,  realizzate  secondo  gli  usi  e  le  consue tudini



locali,  sono  sogge t t e  a  comunicazione  al  comune  e  non  richiedono
titolo  abitativo  edilizio  ai  sensi  dell’articolo  6  del  decreto  del
Presiden te  della  repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolam e n tari  in  materia  di  edilizia”  e
successive  modificazioni  e  si  configurano  quali  interven t i  non
sogget t i  ad  autorizzazione  paesaggis tica;  per  gli  apposta m e n t i  che
vengono  rimossi  a  fine  giornata  di  caccia  non  è  previsto  l’obbligo
della  comunicazione  al  comune  territorialmen t e  compe te n t e .” .

Art.  3  - Norm a  di  prima  applicaz i o n e .
1. In  prima  applicazione  della  presen te  legge,  la  individuazione

delle  zone  in  cui  possono  esser e  collocati  gli  appost am e n t i  per  la
caccia  ai  colombacci  di  cui  all’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  e  successive  modificazioni,  così  come
modificato  dall’articolo  1  della  presen t e  legge,  non  deve  comunque
ostacola re  la  attuazione  della  pianificazione  faunistico- venatoria  in
essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

2. Gli  appost am e n t i  per  la  caccia  ai  colombacci  in  esse re  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  si  adegua no  alle
cara t t e r i s t iche  costru t t ive  definite  all’articolo  20  bis  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  e  successive  modificazioni,  così
come  modificato  dall’articolo  1  della  presen t e  legge,  ent ro
centoot t an t a  giorni  dall’approvazione  dei  relativi  provvedimen t i
attuat ivi.
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1 () Con  sentenza  n.  139/2013  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  25/2013),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’ar ticolo  1,  comma
3  e  dell’articolo  2,  comma  1,  limitatam e n t e  alle  previsioni  riporta t e  nel
disposi tivo.
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